Allegato 1
PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso

	Corso di perfezionamento

	Titolo del corso

	“Amministratori giudiziari di aziende e beni sequestrati e confiscati”

	Il corso è

	rinnovo

	Dipartimento proponente

	Giurisprudenza

	Durata prevista

	                      novembre/maggio 2017

	Date presunte di inizio e fine corso

	              11 novembre 2017 –12 maggio 2018

	Corso in collaborazione con enti pubblici e/o privati
	E’istituita apposita convenzione con l’INAG, istituto nazionale amministratori giudiziari

	Sede del corso

	Dipartimento di Giurisprudenza
        Via Ostiense 159 - Roma


	Segreteria del corso

	Dipartimento di Giurisprudenza
Ufficio Master
Via Ostiense, 159 – 00154 – Roma
Tel. +39 06/57332901; Fax: +39 06/57332150
Email: master.giurisprudenza@uniroma3.it



Direttore del Corso
	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	Prof. Mezzetti
	Enrico
	Giurisprudenza
	Professore ordinario


Consiglio del Corso
	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Il Direttore quale Presidente
Mezzetti
	Enrico
	Giurisprudenza Roma Tre
	Professore ordinario
Diritto penale

	2
	Marafioti
	Luca
	Giurispudenza 
Roma Tre
	Professore ordinario
Diritto processuale penale

	3
	Luparia
	Luca
	Giurisprudenza 
Roma Tre
	Professore ordinario
Diritto processuale penale

	4
	De Santis
	Angelo Danilo
	Giurisprudenza
Roma Tre
	Professore associato
Diritto processuale civile

	5
	Merenda
	Ilaria
	Giurisprudenza 
Roma Tre
	Ricercatore confermato
Diritto penale

	6
	Emanuele
	D’Innella
	Dottore commercialista
	Presidente della Commissione di Diritto penale dell’Economia dell’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Roma


	7
	Ciconte
	Vincenzo
	Università di Pavia
	Docente di Storia delle Mafie

	8
	Iapoce
	Fabrizio
	Membro del Collegio dei revisori dell’Inag (Istituto nazionale amministratori giudiziari)
	Dottore commercialista
Revisore contabile
Esperto in amministrazione di patrimoni sequestrati o confiscati


	9
	Piva
	Daniele
	Avvocato
	Assegnista di ricerca in diritto penale
Università Roma Tre


Tutti i docenti facenti parte del consiglio svolgono attività didattica
Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica.
Oltre ai docenti indicati nel Consiglio del Corso parteciperanno all’attività didattica: 
	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Addis
	Michela
	Economia 
Roma Tre
	  Professore associato
Gestione delle imprese

	2
	Arduini
	Simona
	Economia 
Roma Tre
	Professore associato
Economia aziendale

	3
	Bartolomucci
	Ilia
	
	Dottore commercialista
amministratrice giudiziaria

	4
	Cascini
	Giuseppe
	Tribunale di Roma
	Sostituto Procuratore

	5
	Di Legami
	Rosario
	
	Avvocato/Amministratore giudiziario

	6
	Di Martino
	Alberto
	Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
	Professore ordinario
Diritto penale

	7
	Guglielmi
	Giuseppina
	Tribunale di Roma
	Giudice presso ufficio GIP

	8
	Ielo
	Paolo
	Tribunale di Roma 
Roma Tre
	   Sostituto Procuratore
Economia degli intermediari finanziari e finanza aziendale economica

	9
	Marchiori
	Michela
	Economia 
Roma tre
	Professore associato
Organizzazione aziendale economica

	10
	Menditto
	Francesco

	
	Procuratore della Repubblica/Tribunale di Lanciano

	11
	Paoloni
	Mauro
	Economia 
Roma Tre
	Professore ordinario
Economia aziendale

	12
	Patarnello
	Marco
	Tribunale di Roma
	Giudice/ sezione Misure di prevenzione

	13
	Prestipino
	Michele
	Tribunale di Roma
	Procuratore Aggiunto 

	14
	Previati
	Angelo
	Economia 
Roma Tre
	   Professore ordinario
Economia degli intermediari finanziari e finanza aziendale economica


· L’elenco dei docenti verrà ulteriormente integrato con l’indicazione di altri nominativi.
PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO
	Analisi del fabbisogno formativo

	Il fabbisogno formativo consiste nell’acquisizione delle competenze, sia di tipo giuridico che manageriale, richieste per la gestione dei patrimoni sequestrati e confiscati.


	Il Corso di Studio in breve
	Il corso si propone di fornire a ciascun partecipante una competenza completa in materia di:
· Misure giuridiche di contrasto al crimine organizzato, con particolare riferimento al sistema delle misure di prevenzione
· Il sistema della responsabilità degli enti ex d.lgs. 231/2001 e gli obblighi antiriciclaggio ex d.lgs. 231/2007
· Profili giuridico-amministrativi della gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati
· Qualifica, compiti e responsabilità dell’amministratore giudiziario
· Modelli di gestione aziendale dei beni sequestrati e confiscati


	Obiettivi formativi specifici del Corso

	Il corso si rivolge a liberi professionisti (commercialisti, avvocati) che intendano iscriversi all’Albo degli amministratori giudiziari istituito con il decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14 e agli operatori delle pubbliche amministrazioni, degli enti locali e delle organizzazioni del terzo settore che intendano concorrere all’assegnazione di beni confiscati alle mafie. 



	Sbocchi occupazionali
	Il Corso ha lo scopo di formare figure professionali che possano operare, con competenza giuridica e aziendalistica, nella gestione e nella destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, secondo quanto previsto dal d.lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione). 

	Capacità di apprendimento
	Sviluppare le competenze necessarie per intraprendere i compiti professionali richiesti in piena autonomia.


	Conoscenza e capacità di comprensione

	Il partecipante al corso deve possedere conoscenze e capacità di comprensione, di carattere sia giuridico che economico, richieste dai rispettivi settori professionali di appartenenza.


	Capacità di applicare conoscenza e comprensione

	Le conoscenze teoriche e pratiche acquisite consentiranno al partecipante al corso di affrontare i compiti richiesti all’amministratore giudiziario, corrispondentemente alle professionalità previste dal Codice Antimafia.


	Riconoscimento delle competenze pregresse 

	Non previsto

	Prove intermedie e finali

	Al termine del corso sarà verificato il conseguimento degli obiettivi formativi, come sopra specificati, attraverso una prova finale avente ad oggetto la discussione dinanzi ad una Commissione d’esame di un tema concordato con il Consiglio del Corso.
Alla prova finale saranno attribuiti 5 CFU.


	Requisiti per l’ammissione

	Si richiede il possesso della laurea magistrale (LMG/01- LM/56) o titolo di studio equipollente.


	Numero minimo e massimo di ammessi
	Il numero massimo di ammessi al corso è 100.
Il numero minimo per l’attivazione del corso è di 15 iscritti

	Criteri di selezione
	In caso di superamento del numero massimo delle iscrizioni, la selezione delle domande sarà eseguita dal Consiglio del corso in base al criterio cronologico di presentazione.

	Scadenza domande di ammissione

	                            30 ottobre 2017

	Modalità didattica

	Convenzionale
Lezioni frontali

	Lingua di insegnamento

	Italiano

	Informazioni utili agli studenti

	Il Corso sarà accreditato presso il Consiglio dell’ordine degli avvocati di Roma, il Consiglio dell’ordine dei dottori commercialisti di Roma.
E’istituita apposita convenzione con l’Istituto Nazionale Amministratori Giudiziari (INAG) che consentirà agli iscritti una quota ridotta per la partecipazione (900 euro).
Le lezioni si terranno il sabato dalle ore 9.00 alle ore 14.00 presso le aule del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Roma Tre in via Ostiense 159 (piano terra). 
Si presterà particolare attenzione agli aspetti di integrazione interdisciplinare che riguardano le diverse tematiche oggetto del corso, garantendo un continuo scambio tra teoria e prassi anche attraverso l’illustrazione di casi concreti.
Le lezioni prevedono la partecipazione, in qualità di docenti, di figure professionali altamente qualificate (tra cui professori universitari, avvocati, magistrati e commercialisti) e di comprovata esperienza nel settore.
Nel corso delle lezioni è prevista la distribuzione, eventualmente anche per via telematica all’indirizzo fornito da ciascun partecipante al momento dell’iscrizione, di materiale didattico di supporto e/o approfondimento.
La frequenza al corso è obbligatoria.
Il corso avrà termine con una giornata dedicata alla prova finale dei partecipanti i quali, per esservi ammessi, dovranno risultare come frequentanti per almeno due terzi delle lezioni. Se sussiste un legittimo impedimento a frequentare una parte del corso, le lezioni mancanti possono essere recuperate, al fine di conseguire il titolo, nell'anno successivo, ove il corso sia riattivato, senza ulteriori contributi a carico del partecipante.
All’esito della prova finale si provvederà alla consegna dei relativi attestati di partecipazione. 
Al termine del corso, dopo il superamento della prova finale, ciascun partecipante conseguirà 20 crediti formativi.



Piano delle Attività Formative (15 CFU- 140 0re)
	Titolo in italiano e in inglese e docente di riferimento
	Settore scientifico disciplinare
(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua

	1) Lo sviluppo dell’infiltrazione mafiosa nell’economia di mercato e nella gestione di beni e aziende.
Development of Mafia infiltration in market economy end in management of goods and enterprises
dott. Vincenzo Ciconte
	SPS 12
	2
	    15
	Didattica frontale
	Italiano

	2) Legislazione antimafia e misure patrimoniali.
Anti-Mafia legislation and financial measures 
Proff.ri 
Mezzetti –Marafioti-Luparia
	IUS 16/IUS 17
	    4
	    40 
	Didattica frontale
	Italiano

	3) Amministrazione, gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati ex  d.lgs. 159/2011
Administration, management and destination of seized and confiscated goods ex  d.lgs. 159/2011
dott. d’innella
	     IUS 04/IUS 12
	3
	   30
	Didattica frontale
	Italiano

	4) La tutela dei terzi e i rapporti con le procedure esecutive e concorsuali .
The protection of thirds and the relations with enforcment and bankruptcy proceedings
      Prof. De santis
	IUS 04/IUS 15
	2
	20
	Didattica frontale
	Italiano

	5) Profili economico aziendali 
Economic and corporate profiles
dott. iapoce- Prof.paoloni
	    SECS-P/07
    SECS –P/08
	4
	35
	Didattica frontale
	Italiano


Obiettivi formativi
	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	1) Lo sviluppo dell’infiltrazione mafiosa nell’economia di mercato e nella gestione di beni e aziende

	1) Le origini di mafia, camorra, ‘ndrangheta
2) Le proiezioni delle mafie al nord
3) Il crimine transnazionale
4) Criminalità organizzata e aria grigia. Le infiltrazioni negli enti locali e nella politica
5) Mercati e criminalità: mafie, migrazioni, traffico di esseri umani. Le ecomafie

	2) Legislazione antimafia e misure patrimoniali 

	1) Legislazione antimafia. I reati associativi e il codice antimafia
2) Le diverse tipologie di sequestro e confisca previste nel sistema penale: la confisca come misura di sicurezza patrimoniale; confisca (diretta o per equivalente) in caso di condanna o patteggiamento; la confisca “allargata” e “per sproporzione”.
3) Sequestro e confisca nel sistema della responsabilità degli enti dipendente da reato
4) Sequestro e confisca di prevenzione nel codice antimafia
5) Profili processuali: procedimento applicativo; provvedimenti d’urgenza. Comunicazioni, impugnazioni e revocazione dei beni confiscati
6) Rapporti con sequestro e confisca disposti nell’ambito di procedimenti penali
7) L’amministrazione giudiziaria dei beni connessi ad attività economiche. Il controllo giudiziario delle aziende


	3) Amministrazione, gestione e destinazione dei beni sequestrati e confiscati ex  d.lgs. 159/2011   
	1) Nomina, revoca e relazione dell’amministratore giudiziario
2) Compiti e responsabilità dell’amministratore giudiziario
3) Gestione dei beni e delle aziende sequestrate e confiscate. Sequestro e confisca del capitale delle società e misure a carico del patrimonio. L’interazione tra disciplina societaria ed esigenze di controllo nell’interesse pubblico
4) La disciplina di spese, compensi e rimborsi e il rendiconto di gestione
5) Vincoli e procedimento di destinazione dei beni confiscati
6) I compiti dell’Agenzia 
7) Il regime fiscale dei beni sequestrati e confiscati e le procedure esecutive dei concessionari di riscossione pubblica
8) Il sistema creditizio e l’amministrazione giudiziaria dell’impresa


	4) La tutela dei terzi e i rapporti con le procedure esecutive e concorsuali
	1) Presupposti e limiti della tutela del terzo: pagamento di crediti prededucibili, azioni esecutive e rapporti pendenti. La nozione di buona fede del terzo creditore 
2) L’accertamento dei diritti dei terzi: elenco, verifica dei crediti e composizione dello stato passivo
3) La liquidazione dei beni: il progetto e il piano di pagamento dei crediti
4) Dichiarazione di fallimento successiva al sequestro o sequestro successivo alla dichiarazione di fallimento
5) Rapporto del controllo giudiziario e dell’amministrazione giudiziaria con il fallimento


	5) Profili economico - aziendali  

	1) Problematiche di organizzazione e di gestione del personale nelle aziende no profit 
1.1. Il rapporto tra personale dipendente e volontari: strumenti di incentivazione, valorizzazione e controllo
1.2. Le competenze richieste per la gestione delle attività delle aziende riavviate 
1.3. L’importanza delle relazioni inter-organizzative: il supporto delle Associazioni anti-mafia, il ruolo delle Istituzioni,  il rapporto con la rete dell’Associazionismo.
2) La gestione economico-aziendale dei beni confiscati
2.1 La gestione dei beni confiscati: criteri di economicità.
2.2 La rendicontazione dei risultati della gestione.
2.3 La valutazione economica dei beni confiscati.
3) La comunicazione e la promozione delle aziende confiscate e riavviate 
       3.1 Il brand e la sua importanza nelle strategie di marketing: identità e immagine di brand 
       3.2 Costruire il posizionamento di mercato: l’analisi dei concorrenti
       3.3 Come identificare gli elementi chiave del posizionamento: le informazioni da raccogliere
       3.4 Il contributo della comunicazione: a chi, cosa e come comunicare
4) L’accesso al credito delle aziende confiscate e riavviate 
4.1 L’analisi dell’affidabilità delle aziende confiscate prima e dopo il provvedimento giudiziario: le evidenze empiriche
4.2 Come favorire l’acceso al credito delle aziende confiscate dopo il provvedimento giudiziario 
4.3 Come sostenere la gestione finanziaria delle aziende riavviate 
        5) Analisi economica delle infiltrazioni mafiose nell’economia: aziende confiscate e mercato
5.1 Le statistiche sui beni confiscati 
5.2 La mafia come impresa 
5.3 Le destinazioni d’uso dei beni confiscati: le ricadute economiche



Tasse di iscrizione
	Importo totale 
	I rata
	II rata
	Scad. I rata
	Scad. II rata

	1800 euro
	900
	900
	3 novembre 2017
	3 marzo 2018


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 
Esonero dalle tasse
È previsto l’esonero parziale dalle tasse e dei contributi per gli studenti con disabilità documentata pari o superiore al 66% che sono tenuti al pagamento della prima rata e sono esonerati esclusivamente dal pagamento della II rata di iscrizione. Per usufruire dell’esonero è necessario allegare alla domanda di ammissione un certificato di invalidità rilasciato dalla struttura sanitaria competente indicante la percentuale riconosciuta.
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9

